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Cara/o collega 
questo documento costituisce il contributo di studio dei colleghi dell’A.N.DI.S. di Viterbo sui 
problemi applicativi della recente normativa in materia di “scrutini ed esami 2007-2008”  1° ciclo 
(cm 32/2008). E’ anche in corso di preparazione un kit di sopravvivenza (materiali utili).  
Saluti Giuseppe Guastini 
 
 

CIRCOLARE  n. 32   14/3/2008: PUNTI  DI  ATTENZIONE  SU 
SCRUTINI  ED  ESAMI  A.S.  2007-2008 1°  CICLO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
      1)  SCRUTINI  FINALI  SCUOLA  PRIMARIA 

 
         
 
 
 

 
NOVITA’  IMPORTANTE: INCOMPETENZA  DEL  CONSIGLIO  DI  INTERCLASSE  
NEGLI   SCRUTINI   FINALI  
 
COSE  CHE  NON  CI  SONO  PIU’: 
A) IL   “CONSIGLIO  D’INTERCLASSE”, SOSTITUITO  DAI  “DOCENTI  DELLA  CLASSE”               
    NB: NON  PARTECIPANO ALLO  SCRUTINIO  I  DOCENTI  TITOLARI  DI  ATTIVITA’    
          OPZIONALI/INTEGRATIVE (DEI  QUALI  POSSONO  ESSERE  ACQUISITE   
          RELAZIONI  UTILI  ALLA  VALUTAZIONE  DEGLI  ALUNNI); 
B) LA “DELIBERAZIONE”, SOSTITUITA  DALLA  “DECISIONE”. 
 
 
 
 
 
 
 

dall’Art. 145 Testo Unico- Ammissione alle classi successive alla prima 
2. I docenti di classe possono non ammettere l'alunno alla classe 
successiva, soltanto in casi eccezionali su conforme parere del consiglio di 
interclasse..... 
ABROGATO  DAL  D.L.vo 59/2004 (riforma Moratti), art. 19, comma 3 

(We dont need no education. 
We dont need no thought control. 
No dark sarcasm in the classroom. 
Teacher, leave those kids alone... 
 pink floyd: “UN ALTRO MATTONE NEL MURO”) 



 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
CONSEGUENTEMENTE  E’  OPPORTUNO:  
1) NEL  VERBALE  EVITARE  LE  DICITURE   “ CONSIGLIO  DI  INTERCLASSE”  ( “I  DOCENTI     
   DELLA  CLASSE)  E  “DELIBERA” (“DECISIONE”); 
2) NELL’O.D.G.  NON  INSERIRE “1) APPROVAZIONE  VERBALE  SEDUTA  PRECEDENTE”  
   (OPERAZIONE FORMALE  CHE SPETTA SOLTANTO AL CONSIGLIO  D’INTERCLASSE). 
 
 
 
 2)  SCRUTINI  FINALI  SCUOLA  SECONDARIA  1°  GRADO 
 

 Anche nella  parte  dedicata alla  scuola  secondaria  1°  grado    
             non  si  parla: 
             -  di  “consiglio  di classe”  ma  di  “docenti  della  classe”, 
             -  di  “deliberazione”  ma  di  “decisione”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Punto 4  della  CM: 
.......Dopo l’abrogazione dell’art. 145 del Testo unico in materia di istruzione, il Consiglio di 
interclasse non ha più alcuna competenza in merito all’eventuale non ammissione di alunni alla 
classe successiva.........Il passaggio da un periodo didattico ad un altro...... è determinato a seguito 
di valutazione positiva oppure è diniegato in caso di valutazione negativa complessiva con 
decisione assunta collegialmente ed a maggioranza dai docenti della classe.  
L’ammissione alla classe successiva all’interno di un medesimo periodo didattico........può essere 
diniegata esclusivamente con decisione assunta collegialmente e all'unanimità dai docenti della 
classe, e solamente in casi eccezionali e con specifica motivazione. 
Gli scrutini finali avvengono, secondo un calendario fissato dal dirigente scolastico, alla presenza 
dei docenti di classe, ivi compresi il docente di sostegno, il docente specialista per l’insegnamento 
della lingua straniera e, limitatamente agli alunni che si avvalgono del relativo insegnamento, il 
docente di religione.... 
....Possono essere acquisite relazioni dedicate da parte del personale che in posizione di esperto o 
di docente esterno alla classe abbia svolto attività opzionale o integrativa..... 

Art. 177 T.U.- Valutazione e scheda personale dell'alunno (Sc. Media) 
5. Il consiglio di classe, in sede di valutazione finale, delibera se ammettere o non 
ammettere alla classe successiva ...... e all'esame di licenza......  
ABROGATO  DAL  D.L.vo 59/2004 (riforma Moratti), art. 19, comma 3 

Punto 4.1 della CM: 
.....Il passaggio dal periodo didattico biennale al 3° anno avviene per scrutinio; è 
determinato con decisione assunta collegialmente dai docenti della classe. L’ammissione 
alla classe successiva all’interno del periodo didattico avviene in via ordinaria e può 
essere diniegata esclusivamente con decisione assunta collegialmente dai docenti della 
classe in casi motivati. 
Gli scrutini finali avvengono ......alla presenza dei docenti di classe..... 



CONSEGUENTEMENTE  E’  OPPORTUNO:  
1) NEL  VERBALE  EVITARE  LE  DICITURE   “ CONSIGLIO  DI  LASSE”  ( “I  DOCENTI     
   DELLA  CLASSE)  E  “DELIBERA” (“DECISIONE”); 
2) NELL’O.D.G.  NON  INSERIRE “1) APPROVAZIONE  VERBALE  SEDUTA  PRECEDENTE”  
   (OPERAZIONE FORMALE  CHE SPETTA SOLTANTO AL CONSIGLIO  DI CLASSE). 
 
 
 

PERO’  NEL  SITO   www.istruzione.it  “esami di stato 1°  ciclo” si parla ancora di 
“consiglio di classe”  

 

 

Scrutinio finale 
Validazione 
dell’anno 
scolastico 

Consiglio 
di classe 

Prima degli scrutini finale, sulla base dei 
criteri generali definiti dall’istituzione 
scolastica e dagli elementi registrati 
dagli uffici di segreteria della scuola, i 
docenti accertano per ciascun alunno il 
raggiungimento del limite minimo (in 
ore) dei tre quarti di presenza alle 
lezioni nel corso dell’anno, applicando le 
eventuali deroghe previste (D.lvo n. 
59/2004, art. 11, c.1) 

Scrutinio finale 
Ammissione 
all’esame 

Consiglio 
di classe 

Il Consiglio di classe procede allo 
scrutinio degli alunni per l’ammissione 
all’esame, mediante apposito giudizio di 
idoneità o non idoneità sulla base della 
valutazione degli apprendimenti 
conseguiti al termine dell’anno scolastico 
2007-2008 (legge 176/2007, art. 1, c. 
4, lett.a – c.m. 32/2008) 

Scrutinio finale 
Ammissione di 
alunni con 
disabilità 
all’esame di 
licenza 

Consiglio 
di classe 

Delibera di eventuale ammissione 
all’esame di alunni con disabilità al solo 
fine del rilascio di un attestato di credito 
formativo (o.m. 90/2001, art. 11, c. 
12) 

Scrutinio finale 
Relazione di 
sintesi 
dell’attività 
didattica del 
triennio 

Consiglio 
di classe 

I consigli di classe predispongono e 
approvano in sede di scrutinio finale la 
relazione di sintesi dei risultati della 
programmazione educativa e didattica 
del triennio (o.m. 90/2001, art. 9, c. 
28) 

 



DA  NOTARE  CHE  DOPO  L’ABROGAZIONE  DEGLI  ARTT. 144  E  177 T.U. 
IL  DOCUMENTO  DI  VALUTAZIONE  E’  PRIVO  DI  NORMAZIONE  PRIMARIA. 
RESTA  CM  85  3/12/2004 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3)  ESAME  DI  STATO  CONCLUSIVO  1°  CICLO 
 

 
 
A)  RIFERIMENTI  NORMATIVI 
1) Norme di sfondo: Testo Unico: artt. 183 (comma 2 abrogato da D.L.vo 59/2004); 184; 185 
(commi 1 e 2 abrogati DPR 275/1999); 186; 187 
2) Decreto Ministeriale 26 agosto 1981: Criteri orientativi per gli esami di licenza media; quasi 
interamente ripreso dalla CM 32/08. E’ utile tuttavia richiamare: 
 
 
 
 
 
 
3) Ordinanza ministeriale 31 maggio 2001, n. 90: aspetti tecnici e procedurali  
4) Legge (di conversione) 25/10 2007, n. 176 – “Disposizioni urgenti per assicurare l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico 2007-2008..” l’articolo 1, comma 4, lettere a e b: ripristino del giudizio di 
ammissione e istituzione di una prova scritta a carattere nazionale (Direttiva min. 25/1 2008, n. 16).  
5) Circolare n. 32  14/3/2008 : norma principale di riferimento 
6) Decreto ministeriale 22 agosto 2007, n. 139: elevamento dell’obbligo di istruzione dieci anni  

 

  B) PRINCIPALI  NOVITA’  E  PUNTI  D’ATTENZIONE 

1: RIPRISTINO  GIUDIZIO  DI  AMMISSIONE 

...L'aspetto fondamentale di questo esame deve essere la sua caratterizzazione educativa in 
quanto, a conclusione della scuola obbligatoria, deve essere offerta all'alunno la possibilità 
di dare prova della propria capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze 
acquisite, anche in vista delle scelte successive...... 

CHIARIMENTO:  validità dell’A.S. 
da una FAQ sul sito MPI: 
A proposito della non validazione dell’anno scolastico per mancato raggiungimento dei limiti di presenza 
alle lezioni da parte degli studenti, ci è sorto qualche dubbio di interpretazione per la dizione utilizzata 
nella circolare n. 32/2008: “Il mancato raggiungimento del limite previsto, pur considerando le eventuali 
deroghe stabilite dagli organi di istituto”. Quel “pur considerando” sta a significare che il raggiungimento 
del limite di tre quarti di presenza alle lezioni sia comunque dovuto? 
No........ La frase posta tra virgolette nella domanda va intesa così: “Se, nonostante l’applicazione delle 
eventuali deroghe stabilite dagli organi di istituto, non si raggiunge il limite previsto, è disposta la non 
ammissione alla classe successiva o all’esame............”. 

 



DALLA  CM  32/2008 
4.3 Esame di Stato  
Per effetto della legge 176/2007 viene reintrodotto da quest’anno il giudizio di ammissione 
all’esame. Nello scrutinio – che riguarda soltanto gli alunni per i quali l’anno scolastico è stato 
validato - i docenti esprimeranno un giudizio di idoneità o non idoneità per l’ammissione all’esame 
sulla base della valutazione degli apprendimenti conseguiti al termine dell’anno scolastico...... 

 

2: DURATA  ORARIA  PROVE  SCRITTE 

NON  C’E’  PIU’  IL  4-3-3 (ORE)  MA  TEMPI  DI  SVOLGIMENTO  DA  DETERMINARSI  
IN  SEDE  DI  RIUNIONE  PRELIMINARE: 

 

 

 

 

3: LINGUE  COMUNITARIE (DALLO  SCORSO  A.S.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 

  4: MATEMATICA 

NON  SOLO  MATEMATICA/SCIENZE: 
DALLA  CM  32/2008 
La prova scritta di matematica ed elementi di scienze e tecnologia  

 

5: PROVE  SUPPLETIVE (PUNTO 4.3.5. CM 32) 

DALLA  CM  32/2008    PUNTO 4.3.1 
 ....prove scritte di italiano, lingue comunitarie, matematica ed elementi di scienza e 
tecnologia, da svolgersi in giorni diversi e per una durata oraria definita, in modo 
coordinato, dalla commissione esaminatrice di ciascuna scuola...... 

DALLA  CM  32/2008 
....lingue comunitarie, anche sulla base delle esperienze condotte nello scorso anno 
scolastico, i collegi dei docenti procederanno per tempo (NB:  PRIMA  DELLA  RIUNIONE  
PRLIMINARE;  MAGGIO-GIUGNO) a deliberare la modalità di svolgimento della prova 
scritta, scegliendo tra le seguenti ipotesi:  
prova scritta articolata su contenuti afferenti la prima e la seconda lingua comunitaria, che 
potrà attuarsi in forme differenziate (elaborato, composizione, questionario, simulazione di 
dialogo, ecc.);  
prove scritte separate in giorni diversi per le due lingue comunitarie insegnate;  
prova scritta della prima lingua comunitaria insegnata e conseguente specifica trattazione e 
valutazione della seconda lingua comunitaria in sede di colloquio pluridisciplinare. 



....Le prove suppletive degli esami di Stato per gli alunni assenti per gravi e comprovati motivi, 
devono concludersi prima dell’inizio delle lezioni del successivo anno scolastico e, comunque, non 
oltre il 3 settembre 2008.... 

NB: PER  LA  PROVA  NAZIONALE  LE  DATE  DI  EFFETTUAZIONE  DELLE  PROVE 
SUPPLETIVE  SONO: 27 giugno oppure il 2 settembre 2008 (PUNTO  4.3.5. CM32) 

 

6:ALUNNI  DIVERSAMENTE  ABILI  O  CON  D.S.A. (DISTURBO  SPECIFICO  
D’APPRENDIMENTO) PUNTO 5 CM 

a. Alunni con disturbo specifico di apprendimento (DSA) 
Per quanto riguarda gli alunni con diagnosi specialistica di dislessia o di 
altri disturbi specifici di apprendimento che, comunque, dovranno sostenere 
tutte le prove scritte, si ricorda che essi hanno diritto all’impiego di 
strumenti compensativi, come indicato nella nota ministeriale prot. 26/A del 
4 gennaio 2005, oltre all’assegnazione di maggior tempo a disposizione per 
lo svolgimento delle prove. 

 

Alunni con disabilità 
....prove differenziate... . La sottocommissione potrà assegnare un tempo differenziato per 
l’effettuazione delle prove da parte degli alunni con disabilità. 

Nel caso di esito negativo delle prove di esame, per gli alunni con disabilità è possibile 
rilasciare un attestato che certifichi i crediti formativi acquisiti. Tale attestato è titolo per 
l’iscrizione e la frequenza di classi successive, ai soli fini del riconoscimento di crediti 
formativi da valere anche per percorsi integrati (cfr. ordinanza ministeriale n. 90/2001) e 
concorre ad assicurare la frequenza negli istituti di istruzione secondaria superiore. 

 

NB: SI  PARLA  DI  CREDITI  FORMATIVI, NON  “COMPETENZE” 

 

 

 

 

 

7: ALUNNI  STRANIERI   PUNTO 5  CM 

 

NB: E’  AUSPICABILE CHE, STANTI  LE  NORME  A  FAVORE  DEGLI  ALUNNI  CON  D.S.A. ( TRA  
CUI  L’ALLUNGAMENTO  DEI  TEMPI  D’ESECUZIONE  DELLE  PROVE  SCRITTE)  IL 
PROTOCOLLO  DI  SOMMINISTRAZIONE  DELLA  PROVA  NAZIONALE  CONSENTA  I  
NECESSARI  ADATTAMENTI  ORARI.



Alunni con cittadinanza non italiana 
.....Il riferimento più congruo a questo tema lo si ritrova nell’art. 45, 
comma 4, del DPR n 394 del 31 agosto......le sottocommissioni vorranno 
considerare la particolare situazione di tali alunni e procedere ad una 
opportuna valutazione dei livelli di apprendimento conseguiti, in particolare 
nella lingua italiana, delle potenzialità formative e della complessiva 
maturazione raggiunta. 

 

8: CERTIFICAZIONE  DELLE  COMPETENZE  PUNTO  6  CM 

Certificazione delle competenze 
sito www.wiki.competenze.it. Il sito è un ambiente interattivo nel quale 
dirigenti scolastici e docenti delle scuole del primo ciclo potranno inserire 
commenti e suggerimenti per gli ulteriori sviluppi nella messa a punto di 
proposte di certificazione delle competenze. 

CONSIGLIO:  NEL  MODELLO  DI  CERTIFICATO  ACCORPARE  LE  
DISCIPLINE  SECONDO  LE  AREE  PREVISTE  DALLE  I.N.  PER  IL  
CURRICOLO 

 

 

9: LA  PROVA  NAZIONALE  (PUNTO  4.3.2 CM  32/08) 
 

 
 
Finalità: 
..................I criteri di incidenza e di peso della prova nazionale sulla valutazione complessiva in 
sede di esame di Stato, formalizzati nella seduta di insediamento della Commissione, sono rimessi 
alla autonoma determinazione della Commissione esaminatrice stessa.  
.............la prova mantiene, naturalmente, un carattere esplorativo ... 
 
Contenuti 
......La prova è divisa in due sezioni. La prima, che riguarda l’italiano è divisa in due parti: parte A 
– comprensione della lettura, ovvero testo narrativo seguito da quesiti; parte B – riflessione sulla 
lingua, serie di quesiti su conoscenze grammaticali. I quesiti sono sia a scelta multipla sia a 
risposta aperta. Nella seconda, che riguarda la matematica, si propongono quesiti a scelta multipla 
e a risposta aperta sulle seguenti aree: numeri, geometria, relazioni e funzioni, misure, dati e 
previsioni. 
 
Somministrazione, correzione e valutazione 
La prova nazionale viene riprodotta in sede nazionale in copia per ciascun alunno..... Il plico per 
ciascuna istituzione scolastica statale e paritaria conterrà anche le istruzioni per lo svolgimento 
della prova... 



La somministrazione della prova avverrà su tutto il territorio nazionale martedì 17 giugno 2008..... 
L’apertura dei plichi sarà effettuata al mattino dello stesso giorno, ad opera del presidente della 
commissione d’esame e alla presenza di alunni....con opportuna verbalizzazione della procedura 
seguita....gli alunni avranno due ore di tempo per lo svolgimento della prova. 
.... i commissari procederanno alla correzione, secondo il calendario fissato nella seduta di 
insediamento, avvalendosi delle apposite griglie predisposte dall’Invalsi e custodite a cura del 
presidente di commissione (NB: DA  CONTATTI  INFORMALI RISULTA  CHE  LE  GRIGLIE  DI  
CORREZIONE  CONTENGONO  ANCHE  IL  PROTOCOLLO  PER  LA  DETERMINAZIONE  
DEL  GIUDIZIO).  
 
Attività di preparazione e di supporto 
....Tutte le istituzioni scolastiche statali e paritarie provvederanno a collegarsi con il sito 
dell’Invalsi (www.invalsi.it) alla voce “esami di stato secondaria di I grado” per la verifica dei 
propri dati anagrafici, delle classi del terzo anno di corso e del rispettivo numero di alunni;  
....L’Invalsi metterà in linea sul proprio sito schemi, esempi e altri elementi di guida allo 
svolgimento delle prove per facilitare la comprensione della natura, dell’impostazione e 
dell’articolazione della prova da parte dei docenti.  
Sarà cura dei dirigenti scolastici, in collaborazione con i docenti interessati, fornire una puntuale 
e chiara informazione ai genitori degli alunni che affronteranno l’esame di Stato. 
                                                                                                                          
 
ALTRI  IMPORTANTI  PUNTI  D’ATTENZIONE: 
 
DA  F.A.Q.  INVALSI (FAQ: esameprimociclo@invalsi.it 06/94185-267-302) 
 
1) gli alunni diversamente abili che hanno seguito un piano di studio differenziato, sosterranno 
sempre il giorno 17 giugno 2008 una prova differenziata, la cui costruzione sarà a cura della sotto-
commissione esaminatrice. 
2) Con l’apporto del relativo docente di sostegno, sono predisposte specifiche prove corrispondenti 
alla prova a carattere nazionale per gli alunni con disabilità che svolgono prove differenziate in 
linea con gli interventi educativo-didattici attuati sulla base del percorso formativo 
individualizzato, secondo le indicazioni contenute nell’art. 318 del D.L.vo 16.4.1994, n. 297.  
3) Con riferimento alla prova nazionale, come viene espressa la valutazione della prova 
differenziata? 
I criteri di valutazione della prova differenziata sono elaborati dalle singole sottocommissioni. 
4) A chi devono essere consegnati gli elaborati della prova a carattere nazionale dopo le operazioni 
di correzione e valutazione? 
Gli elaborati restano agli atti della scuola. Le istituzioni scolastiche restituiranno i dati campionari 
richiesti dall’INVALSI. Le modalità di restituzione degli elaborati all’INVALSI saranno rese note 
sul sito dell’INVALSI all’indirizzo http://www.invalsi.it/esamidistato/.  
5) Si può usare la calcolatrice per eseguire la prova di matematica a carattere nazionale?  
Per la prova di matematica non sembra necessario l’uso della calcolatrice perché i calcoli sono 
molto semplici.   
6) In considerazione del fatto che la prova nazionale viene messa in  atto per la prima volta, è 
possibile lasciare ad ogni commissione o sottocommissione la facoltà di decidere se valutarla o 
meno? 
Le commissioni o sottocommissioni hanno l’obbligo di somministrare e valutare la prova, 
avvalendosi delle apposite griglie predisposte dall’INVALSI; sono comunque libere di determinare 
l’incidenza dei risultati della prova nazionale sull’esito complessivo dell’esame.  
7) La prova nazionale d’italiano degli alunni di madrelingua non italiana deve essere valutata con 
gli stessi criteri di quella degli alunni di madrelingua italiana?  



Sì. Le commissioni o sottocommissioni determinano l’incidenza dei risultati della prova sul giudizio 
complessivo. 
 
 
C O N S I G L I O 
TI  CONSIGLIO  DI  INSERIRE, NELL’O.d.G. DI  UNA  DELLE  PROSSIME  SEDUTE  DEL  
COLLEGIO  DEI  DOCENTI (MAGGIO  O  GIUGNO),  UN  PUNTO  DENOMINATO  
“SCRUTINI  ED  ESAMI  A.S.  2007-2008”  PER : 
1) ILLUSTRARE  LE  NOVITA’  RELATIVE  AGLI  SCRUTINI  FINALI  INTRODOTTE   
    DALLA  CM  32/2008 (PUOI  USARE  IL  MATERIALE  SOPRA  RIPORTATO); 
2)  SE  LA  TUA  SCUOLA  E’  SEDE  D’ESAME  DI  STATO  CONCLUSIVO  1°  CICLO 
      E’  IMPORTANTE: 
                            A)  ILLUSTRARE  LE  NOVITA’  INTRODOTTE  DALLA  CM  32 (PROVA 
                                  NAZIONALE, TEMPI  PROVE  SCRITTE  AUTO-DETERMINATE  ECC); 
                            B) DELIBERARE  IL  FORMAT  PER  LE  PROVE  SCRITTE  DELLE 
                                  LINGUE  COMUNITARIE (VEDI  SOPRA); 
                            C) “SENTIRE” IL  COLLEGIO  CIRCA  IL  CALENDARIO  DELLE  PROVE    
                                  D’ESAME (ART. 9, COMMA 22  OM  90/2001) NB: CALENDARIO   
                                  SCRITTI  E  DATE  INIZIO-FINE  DEI  COLLOQUI (IL “DIARIO”, CIOE’ 
                                  LA  SCANSIONE  ORARIA  GIORNALIERA  E’ RISERVATA  AL   
                                  PRESIDENTE – COMMA 25). 
                             D) A  MIO  PARERE  E’  MOLTO  IMPORTANTE  ISTRUIRE  I  DOCENTI   
                                   DI  SOSTEGNO  DEGLI  ALUNNI  DIVERSAMENTE  ABILI  PER  I   
                                   QUALI  SI  RITIENE  DI  DOVER  PROPORRE  ANCHE  LA  “PROVA   
                                   NAZIONALE  DIFFERENZIATA”,   DI  PREPARARE  PER  TEMPO   
                                   QUESTA  PROVA.  QUESTA  ESIGENZA  DERIVA  DAL  FATTO  CHE 
                                   SI  TRATTA  DI  UNA  PROVA  NON  SEMPLICE  DA  COSTRUIRE, 
                                   PER  LA  QUALE  NON  DISPONGONO  DI  MATERIALI  GIA’   
                                   COLLAUDATI (MOLTI  DOCENTI  DI  SOSTEGNO  VENGONO   
                                   DALLA  ED.  FISICA  E  TECNOLOGIA). SE  QUESTO  IMPEGNO   
                                   VIENE  RINVIATO  ALLA  “RIUNIONE  PRELIMINARE”  - CHE  SI   
                                   TIENE  IL  GIORNO  PRIMA  DELL’INIZIO  DELLE  PROVE   
                                   SCRITTE -   IL  TEMPO  A  DISPOSIZIONE  POTREBBE  RISULTARE   
                                   TROPPO  LIMITATO  E  CREARE  PROBLEMI   DI  ATTRIBUZIONE 
                                   D’INCARICO. 


